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	Direzione Politiche fiscali, creditizie e Amministrazione 
CIRCOLARE N. 17707 del 16 settembre 2026





Oggetto: IVA – Integrazione POS con RT - Art. 33 del D.lgs n.148/2026 (Decreto Correttivo Omnibus)



COMMENTO: Si fa presente che, per effetto dell’entrata in vigore dell’art. 33 del D.Lgs n.148/2026, è stata introdotta una franchigia di tolleranza pari al 5%, tesa ad attenuare il regime sanzionatorio applicabile ai disallineamenti tra scontrini elettronici e transazioni registrate dai terminali di pagamento (POS).
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Alle Unioni Provinciali Agricoltori;
Alle Federazioni Regionali Agricoltori;
Alle Federazioni Nazionali di Categoria;
Alle Federazioni Nazionali di Prodotto;
Alle società di servizi;


(A cura della Dott.ssa Tiziana Di Gangi)

Oggetto: IVA – Integrazione POS con RT - Art. 33 del D.lgs n.148/2026 (Decreto Correttivo Omnibus)
Si fa presente che, per effetto dell’entrata in vigore dell’art. 33 del D.Lgs n.148/2026, è stata introdotta una franchigia di tolleranza pari al 5%, tesa ad attenuare il regime sanzionatorio applicabile ai disallineamenti tra scontrini elettronici e transazioni registrate dai terminali di pagamento (POS).
Come noto, dal 1° gennaio 2026, gli strumenti utilizzati per accettare pagamenti elettronici devono essere collegati al RT o alla soluzione software omologata, così da consentire la trasmissione dei dati relativi ai pagamenti elettronici, unitamente a quelli dei corrispettivi.
In tale sistema, il numero delle operazioni pagate con strumenti elettronici e registrate dal sistema dei corrispettivi, dovrebbe corrispondere a quello dei pagamenti effettivamente transitati sui circuiti. Tuttavia, al fine di tener conto di possibili disallineamenti dovuti, ad esempio, ad errori tecnici, annulli o storni, l’art. 33 in argomento, ha introdotto una soglia di tolleranza del 5%.
In particolare, tale franchigia opera quando lo scostamento tra il numero delle operazioni con pagamento elettronico registrate e memorizzate ai fini dei corrispettivi, e il numero dei pagamenti elettronici effettivamente accettati, non supera il 5%. Il confronto riguarda quindi il numero delle operazioni e non il loro valore economico.
Per cui, ad esempio, a fronte di 100 pagamenti elettronici, uno scostamento di 4 operazioni (96 operazioni correttamente registrate) rientra nella soglia del 5%; con 94 operazioni registrate, invece, lo scostamento del 6% supera la soglia.

La franchigia non costituisce comunque una tolleranza generalizzata sulle irregolarità fiscali, atteso che non riguarda le differenze di importo e non sana l’omessa certificazione dei corrispettivi, né opera quando la violazione incide sulla corretta liquidazione dell’IVA. In tali ipotesi restano applicabili le ordinarie disposizioni sanzionatorie.

Si precisa da ultimo che, restano da definire alcuni aspetti applicativi della nuova disciplina, tra cui il periodo di riferimento da utilizzare per il calcolo dello scostamento e il trattamento di talune ipotesi, tra cui, a titolo esemplificativo, quando una singola operazione sia pagata mediante più strumenti.
Cordiali saluti

                                                                                                                                                  Il Direttore
                                                                                                                                                  Nicola Caputo
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